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M i n i s t e r o  d e l l a  G i u s t i z i a

Dipartimento per gli Affari di Giustizia

Direzione Generale della Giustizia Civile

Ufficio I

Roma, 13 dicembre 2006

Ai Sigg. Presidenti delle Corti d’Appello

Loro Sedi

Ai  Sigg. Procuratori Generali

Loro Sedi

E  P.C.

Al Sig. Capo Dipartimento per gli Affari di Giustizia

Al Sig. Capo Dipartimento  della Organizzazione Giudiziaria del

Personale e dei Servizi

Al Sig. Capo dell’Ispettorato Generale

del Ministero della Giustizia

Al Ministero dell’Economia e Delle Finanze

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato Generale di Finanza –Ufficio XIV

Via XX Settembre – Roma

Oggetto: Pagamenti delle spese di Giustizia – art. 21 del decreto legge n..223 del 4 luglio 2006 recante “misure urgenti per lo sviluppo, la crescita e la promozione della concorrenza e della competitività, per la tutela dei consumatori e per la liberalizzazione di settori produttivi.” 


Com’è noto, con l’art. 21 del decreto legge n. 223/06, convertito con modificazioni con la legge n. 248/06, sono state introdotte nuove modalità di pagamento delle spese di giustizia secondo le ordinarie procedure stabilite dalla vigente normativa di contabilità generale dello Stato, in luogo del sistema basato sulle anticipazioni degli uffici postali.


Il sistema delle anticipazioni postali, per espressa previsione del legislatore, resta solamente in vigore per le spese relative ad atti di notifiche nei procedimenti penali e per gli atti di notifiche e di espropriazione forzata nei procedimenti civili quando i relativi oneri sono a carico dell’Erario.


Per le anzidette spese, quindi, gli uffici UNEP e gli uffici del Giudice di pace relativamente all’attvità di notifica svolta dai messi, possono continuare ad avvalersi dell’anticipazione postale traendo minor nimero di modelli di pagamento in modo da contenere i costi.


Tutte le altre spese di giustizia devono essere pagate attraverso l’emissione di ordini di pagamento a valere sulle aperture di credito disposte in favore dei funzionari delegati.


In seguito all’entrata in vigore delle nuove modalità di pagamento, in data 12 e 28 luglio c.a., sono state impartite le istruzioni per consentire la corresponsione delle indennità spettanti ai magistrati onorari (cap. 1362) e della generalità delle spese di giustizia (cap. 1360).


Tanto premesso, si portano a conoscenza degli uffici giudiziari i provvedimenti che sono stati fino ad ora adottati ai fini della razionalizzazione dei pagamenti delle spese di giustizia. 

 COMPENSI SPETTANTI ALLA MAGISTRATURA ONORARIA (CAP. 1362).


Come già anticipato, sono in corso di definizione le procedure di spese che consentiranno di retribuirei i giudici di pace, i giudici onorari di tribunale, i giudici onorari aggregati e vice procuratori onorari, attraverso ruoli di spese fissi amministrati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, le cui modalità verranno rese note non appena saranno ultimate le operazioni d’impianto dell’anagrafica dei magistrati onorari in servizio.


Ad ogni modo, le competenze maturate nell’esercizio 2006 dovranno essere comunque corrisposte tramite i funzionari delegati che fino ad ora hanno eseguito i pagamenti.


I compensi spettanti ai giudici popolari ed agli esperti dei tribunali e delle sezioni di Corte di Appello per i minorenni, nonché agli esperti dei tribunali di sorveglianza, trovando imputazione tra le generalità delle spese di giustizia, dovranno essere pagati secondo le modalità   che verranno di seguito indicate per i pagamenti afferenti il cap. 1360.

O M I S S I S

Il Direttore Generale

Alfonso Papa

